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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro degli Affari Esteri 

(MARTINO) 

di concerto col Ministro del Tesoro 

(MEUIOI) 

e col Ministro del IJavoro e della Previdenza Sociale 

~V~GORELLI} 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL l 0 GIUGNO 1956 

Ratifica ed esecuzione deila Convenzione fra la Repubblica Italiana ed il Regno 
di Svezia, conclusa in Roma il 25 maggio 1955, in materia di sicurezza so'­
ciale, con annesso Protocollo finale. 

ONOREVOLI !SENATORI. - Nell'intento di al­
largare il ·ca-mpo de.gli Accordi internazionali 
che tutelano i lavoratori italiani all'estero per 
quanto concerne la sicurezza sociale, il Go­
verno italiano aveva iniziato fin dal 1950, in 
occasione degli accordi di emigrazione stipu-

. lati con la Svezia, trattative dirette alla sti­
pulazione di convenzioni sul·la sicurezza so­
ciale con la stessa .Svezia e con .g1li altri Paesi 
s·candinavi. 

Tali trattative hanno condotto alla firma, 
avvenuta in Roma il 25 maggio 1955, della 
Convenzione italo-.svedese, alla quale seguirà 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

quella delle Convenzioni con la Danimwrca e 
la Norvegia e di una Convenzione multilate­
rale per Ù coordinamento .delle tre Conven­
zioni bilaterali predette. 

Le trattative sono state lunghe e difficili per 
il fatto che i tre Paesi scandinavi posseggono 
regimi di .sicurezza sociale molto dissimili dal 
nostro .e piuttosto rigidi per quanto attiene ai 
requisiti di nazionalità e residenza: ragioni, 
queste, che giustificano le notevoli differenze 
tra la Convenzione in esa1me e quelle stipulate 
dall'Italia con altii'i Paesi europei, ma che ac­
crescono altresì il valore della Convenzione 
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stessa, tanto più che essa risulta essere la 
seconda che la Svezia abbia conoluso dopo la 
guerra -con un Paese non scandinavo. 

La Convenzione concerne tutti i rami di 
sicurezza .sociale in vigore nei due Paesi (ar­
ticolo l) e stabilisce, in primo luogo, l'ugua­
glianza di diritti ed obblighi dei cittadini dei 
due Paesi rispetto alle legislazioni di cui trat­
tasi (art. 2), con le consu-ete eccezioni (artt. 3 
e 4) dirette a consentire il mantenimento delle 
assicwrazioni sociali del Paese di origine per 
i ,lavoratori con rapporto ternporaneo nell'altro 
Paese. 

Si passa ora ad illustrare le soluzioni adot­
tate per i vari ra1ni assicurativi. 

Rensvòni eU inv~alicl~trà, vec;chiaia .e superstiti 
(artt. 5 a 10). 

La materia delle pensioni presentava par­
ticolari difficoltà pe1r il fatto che il regime 
svedese è un regi1me di sicurezza sociale, e non 
assicurativo come il nostro. Infatti, le pen­
sioni sono concesse in Svezia a tutti i citta­
dini (siano, o non, lavoratori) colpiti dagli 
eventi in questione e residenti nel Paese, sel).za 
riguardo alle loro contribuzioni nè a· periodi 
di lavoro effettuati. 

Non potendo gli Istituti assicuratori italiani 
assimilare i periodi di re~idenza in Svezia a 
periodi di cont1ribuzione o di lavoro, in quanto 
per la ragione anzidetta non esisterebbe in 
Svezia la possibilità di un trattamento reci­
proco, non si è potuto adottare il. principio 
della totalizzazione dei periodi che ha fatto 
buona prova nei rapporti con gli altri Pae.si 
europei e ci si è dovuti limitare alla esten­
sione del regime svedese ai cittadini itaJiani 
residenti in Svezia, con particolari condizioni 
(wrtt. 5, ·6, 7 e 10). 

Tuttavia questo non è stato il solo beneficio 
che si sia ottenuto per i nostri connazionali, 
siano o non lavoratori, pur potendosi consi­
derare certamente il più Ìln'portante, dato che 
gli stranieri, in genere, come .si è detto, sono 
esclusi in Svezia da tale beneficio. iSi è infatti 
potuto ottenere, altresì, anche tenuto conto 
che le pensioni svedesi non sono trasferibili 
all'estero, che i cittadini italiani, in caso di 
ritorno in Patria o comunque di abbandono 

del teii'ritorio svedese prima di aver 1naturato 
i requisiti per il diritto a pensione, possano 
ricevere dalla competente amministrazione 
svedese la restituzione dei ·contributi da essi 
versati e trasferibili, volontariamente, all'as­
sicurazione italiana per beneficiare della rela­
tiva pensione, mediante totalizzazione, se del 
caso, con i contributi a.ss.icurativi eventual­
mente versati nell'asskurazione stes:sa (art. 8). 

Inoltre, al punto 2 del Protocol,lo finale, si 
leg·ge un impegno del Governo svedese a far 
sì che i pensionati italiani possano beneficiare 
anche dei supplementi comunali per alloggio. 

Da parte italiana l'unica deroga all'applica­
zione della rispettiva ,legislazione è quella re­
lativa alla restituzione dei contributi ai citta­
dini svedesi che lascino il territorio italiano 
prima di aver maturato il dilfitto a pensione 
(art. 9), in quanto, per il resto, la concessione 
delle pensioni agli stranieri è già contemplata 
nella nostra legis,lazione, che, in più, consente 
il trasferimento delle pensioni all'estero. 

Ass-icur.a,zione malattia, tuberc-olosi e mateT­
nità (artt. 11 e 12). 

In questa materia è stata regolata soltanto 
la totalizzazione dei periodi assicurativi agli 
effetti della legislazione italiana, in quanto 
nella legislazione svedese non è prescritto alcun 
periodo di attesa per beneficiare delle presta­
zioni. Dal beneficio stesso sono stati però esclu­
si gli eventi già in corso alla data del trasfe­
rimento in Italia, che non siano assist1bi'li in 
base alla sola legislazione italiana, come pre­
cisa il punto 4 d€l Protocollo finale. 

Per la concessione delle prestazioni a bene­
ficiari che si trasferiscano (assicurati) o ri­
siedano (familiari) all'estero, si appli.cheranno 
}e disposizioni concernenti i naz.ionali (art. 2), 
in quanto il carattere rigida·mente territoriale 
della legislazione · svedese non consente, per 
ora, un trattamento più favor€vole. 

Assiegm familiari (art. 13). 

Gli assegni generali ai .fig.li e gli assegni spe­
ciali per i figli di vedove e invalidi sono stati 
estesi, con l'articolo 13, ai cittadini ita:lianl 
re,sidenti jn Svezia . . rr pagamento degli stessi 
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assegni, per figli residenti in Italia, non è 
consentito dal ripetuto catrattere territoriale 
della legislazione svedese. La ·legislazione ita­
liana essendo già estesa agli stranieri, nes­
suna deroga è prevista al riguardo. 

Infortuni sul lav1oro e m,alatti.e pv;iofes.sionJali 
(artt. 14-15). 

In questo settore sono state abolite tutte le 
limitazioni concernenti la nazionalità e la re­
sidenza (art. 14). Nell'art. 15 sono invece pre­
cisati i diritti e gli obblighi nei casi di suc­
cessivi eventi o di successive lavorazioni. Il 
paragrafo 3 dello stesso articolo 15, conceii'­
nente fl.a misura dei premi per le imprese stra­
niere, è ovviamente pleonastico per l'Italia. 

Dis~oc·cup1azione (art. 16). 

Per le prestazioni dell'assicurazione disoc­
cupazione è stato accolto il principio della to­
talizzazione dei .periodi assicurativi, con una 

· provvisoria rise1rva rispetto all.e casse di as­
sicurazione svedesi dato il loro carattere for­
temente autonomo. Con il paragrafo 3 i citta­
dini italiani sono stati ammessi altresì alle 
prestazioni assistenziali svedesi dopo un anno 
di oc-cupazione. 

Tra le disposizioni diverse (artt. 17 .a 29), 
analoghe a quelle contenute nelle Convenzioni 
similari, merita particolare rilievo quella Ife-

lativa alla retroattività della Convenzione su­
gli .eventi anteriori alla sua entrata in vigore, 
con esclusione degli infortuni sul lavoro in 
Svezia, in quanto per gli stranieri, in man­
canza di .Convenzione, la legislazione svedese 
stabilisce il regolamento in capitale che non è 
suscettibile di revisione (all't. 28). 

Quanto al Protocollo finale, oltre le dispo­
sizioni sopra ricordate sui supplementi per al­
loggio (v. pensioni invalidità, vecchiaia e su­
perstiti) e sugli ev~nti in corso (v. assicura­
zioni malattia, tubercolosi e maternità), me­
ritano speciale considerazione quelle relative 
alle prestazioni in caso di malattia e mater­
nità per i cittadini svedesi residenti in Italia 
e non soggetti .alle relative as.sicuii'azioni (.pun­
ti 3 a 5). Tali disposizioni, dirette a facilitare 
l'assistenza sanitaria agli interessati in Italia, 
possono sembrare unilaterali, ma in realtà tro­
vano piena contropartita nel fatto che in Sve­
zia tutti i cittadini ita1iani sono ammessi alla 
relativa assic1urazione e ricevono in caso di 
malattia e maternità un trattamento assisten­
ziale completo. 

In conclusione, la Convenzione in esame ap­
pare meritevole di approvazione e dimostii'a 
la buona volontà che ha animato i due Go­
verni nel risolvere, in uno spirito di profonda 
amicizia, i complessi problemi che le attuali 
legislazioni in materia di sicurezza sociale 
pongono in oc-casione dei trasferimenti di ma­
nodopera da un .Paese aH'altro. 

Art. l. 

Il Presidente della Repubblica è autorizzato 
a ratificare la Conv.enzione fifa la Repubblica 
italiana ed il Regno di Svezia, oonclusa a Roma 
il 25 maggio 1955 in materia di .sicurezza so­
ciale, con annesso Protocollo finale. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data alla Con­
venzione, con annesso Protocol1lo finale, di cui 
all'articolo precedente, a decoil'rere daJ.Ia sua 
entrata in vigore. 
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CONVENZIONE 

FRA LA REPUBBLI,CA ITALIANA ED IL REGNO DI SVEZIA 

IN MATERIA DI SICURE,ZZA SOCIAL~E 

IL PRE.SIDENTE DE(ùLA REPUBBLICA ITALIANA e SUA 
MAESTA' IL 'RE DI SVEZIA, ani,mati dal desiderio di garantire i be­
nefici delle legislazioni dei due Paesi in materia di sicurezza sociale ai 
cittadini italiani e svedesi, hanno deciso di concludelfe una convenzione 
e a questo scopo hanno nominato come loro plenipotenziari 

IL PRESIDE:NTE DELLA RE,PUBBLICA ITALIANA 

l'On. FRANCESCO MARIA DOMINEDÒ, Sott.os:e:gretlarrio al Minis1tero' degli 
Affari Est.eri italiano 

SUA MAESTA' IL RE DI SVEZIA 

il Barone JoHAN BECK-FRIIS, Invia/IJ.o StnaJ.o'fldi1'VG!i.'l4o e Mimisrtro Pte­
nip.ot.enziario d1: Sua Malestà il Re di Svlezia in R,onw, 

i quali, dopo essersi sca1nbiati i loro poteri, riconosciuti in buona e debita 
forma, hanno concordato le disposizioni seguenti : 

PARTE PRIMA 

DISPOSIZIONI GENERALI. 

Alfticolo l. 

Paragrafo 1. 

La presente Convenzione si applica alle legislazioni conc·ernenti: 

l) in Italia; 

a) l'assicurazione obbligatoria p·er l'inva,lidità, la vecchiaia e i 
superstiti; 

b) l'assicurazione obbligatoria contro le malattie; 
c) l'assicurazione obbligatoria contro la tubercolosi; 
d) la tutela fisica ed economica delle lavoratrici madri in quanto 

concerne le p~res.tazioni assicurative; 
e) gli assegni familiari; , 
f) l'assicurazione obhligatoria contro gli infortuni sul lavoro e 

le malattie professionali; 
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g) l'assicurazione obbligatoria contro la disoccupazione involon­
taria, comprese le disposizioni sui sussidi straordinari di disoccupazione; 

h) i regi,mi facoltativi del~le assicurazioni per l'invalidità e la 
vecchiaia e contro la tubercolosi; 

i) i regimi speciali di assicurazione stabiliti per determinate 
cate.g.orie, in 1quantò concernano i rischi coperti dalle legislazioni enume­
rate nelle lettere precedenti; 

2) in Sv1ezia : 

a) le pensioni del popolo (pensioni di vecchiaia, invalidità e 
superstiti) ; 

b) le prestazinni alle vedove e ai vedovi con figli a carico; 
c) l'assicurazione gene1rale di malattia; 
d) le prestazioni di maternità; 
e) l'assistenza alla maternità; 
f) gli assegni generali per i figli; 
g) gli assegni speciali ai figli di vedove, di invalidi e di altri; 
h) l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro; 
i) le prestazioni delle casse di disoccupazione riconosciute; 
l) le misure assistenziali prese dallo Stato e quelle alle quali lo 

Stato contribuisce in caso di disoc·cupazione. 

Paragrafo 2. 

La presente Convenzione si applica e.gual,mente a tutti gli atti legi­
slativi e regolamenta1ri che modificheranno o completeranno le legisla­
zioni enumerate nel ·paragrafo l. 

Tuttavia essa non si .applica : 
a) agli atti legislativi o regolamentari concernenti un nuovo ramo 

di sicurezza sociale, a m·eno che non intervenga un accordo al riguardo 
fra i due Paesi; 

b) agli atti legislativi o. reg·ola,mentari 1che estendano i rami esi­
stenti a nuove categorie di benefi-ciari, qualora il Gove1rno del Paese inte­
ressato notifichi un'opposizinne al Governo dell'altro Paese entro i tre 
mesi successivi alla pubblicazione ufficiale di detti atti. 

Articolo 2. 

I cittadini italiani in Svezia e i cittadini svedesi in Italia sono sotto­
posti alle legislazioni enumerate nell'art. l, applicabili rispettivamente 
in Svezia e in Italia, e ne beneficiano con gli stessi obblighi e con gli 
stessi diritti dei cittadini del Paese in cui risiedono, salvo quanto disposto 
nella p.resente Convenzione. Ciò vale anche per la concessione delle pre­
stazioni all'estero. 

ArUcolo 3 . 

. Al principio p1revisto daU'art. 2 circa la legislazione applicabile sono 
stabilite le seguenti eccezioni : 

a) le persone residenti abitualmente in uno dei due Paesi e dipen­
denti da un'impresa che ha in tale Paese la sua sede, qualora siano inviate 

N. 1524 - 2. 
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dalla stessa impresa nell'altro Paese, continuano ad essere sottoposte alla 
legislazione del primo Paese durante i primi dodici mesi di perm·anenza 
nell'altro Paese. N el caso in cui la durata dell'occupazione si prolungasse 
oltre i dodici 1mesi, la legislazione del Paese di residenza abituale potrà 
continuare ~d essere applicata a dette pe•rsone col consenso dell'autorità 
amministrativa suprema dell'altro Paese; 

b) il personale viaggiante addetto a imprese di trasporto ferro­
viario o stradale, che svolga la S'Ua attività in entrambi i Paesi, è sotto­
posto alla legislazione de~ Paese ove ha sede l'impresa; tuttavia, qualora 
detto personale risieda nell'altro Paese, esso è sottoposto alla legislazione 
di tale Paese; · 

c) il personale viaggiante addetto a imp~rese di trasporto aereo 
che svolgono la loro attività in entrambi i Paesi è sottoposto alla legi­
slazione del Paese ove ha .sede l'impresa; tuttavia, qualora detto personale 
risieda nell'altro Paese e sia cittadino di tale Paese, esso è sottoposto 
alla legislazione del ,Paese stesso. La legislazione del ,Paese ove ha sede 
l'impresa si applica anche, senza tener conto della cittadinanza, ad altro 
personale addetto a tali imprese, inviato nell'altro Paese per lavoro 
temporaneo; 

d) i membri dell'equipaggio di una nave battente bandiera di uno 
dei due Paesi sono sottoposti alla legislazione del Paese al quale la nave 
appartiene, tuttavia le pe•rsone assunte dalla nave battente bandiera di 
uno dei due Paesi per lavori di carico e scarico, riparazioni e sorveglianza, 
mentre essa si trova in un porto dell'altro Paese, sono sottoposte alla legi­
slazione del Paese al quale appartiene il porto; 

e) gli agenti ed impiegati delle rappresentanze diplomatiche o con­
solari, esclusi i consoli onorari ed i loro dipendenti, come pwre le persone 
addette al servizio personale di detti agenti e impiegati, sono sottoposti 
alla legislazione del Paese cui appartiene la rappresentanza, qualora siano 
cittadini di tale Paese. 

Articolo 4. 

Le Autorità amministrative supreme dei due Paesi possono stabilire, 
di comune accordo. altre eccez.ioni al ·principio previsto dall'art. 2. Esse 
possono egualmente stabililfe, di comune accordo, che le eccezioni pre­
viste neH'art. 3 n~n si applichino in casi particolari. 

P ARTE SEOONDA 

DISPOSIZIONI P ARTICOLARI. 

Capitolo I. 

Articolo 5. 

I cittadini italiani domiciliati e civilmente registrati in Svezia hanno 
diritto alla pensione di vecchiaia alle stesse condizioni, nella stessa mi­
sura e con gli stessi benefici supplementari previsti per i cittadini svedesi, 
a condizione che : 
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a) dopo il 18° anno dì età siano stati domiciliati e civilmente regi­
strati in Svezia complessivamente per almeno 15 anni, di cui almeno 5 
anni consecutivi immediatamente precedenti la data di presentazione 
della domanda di pensione, oppure 

b) al raggiungimento del 67° anno di età sia stato e sia tutto~ra 
riconosciuto il diritto ad una pensione per invalidità o· ad una indennità 
per invalidità non permanente o ad una pensione alla vedova o a presta­
zioni per vedove o vedovi con figli a carico. 

Articolo 6. 

I cittadini italiani domiciliati e civilmente registrati in Svezia hanno 
diritto alla pensione per invalidità o all'indennità per invalidità non per­
manente alle stesse condizioni, nella stessa misara e con gli stessi benefici 
supplementari previsti per i cittadini svedesi, a condizione che siano 
stati domiciliati e civilmente lfegistratì in Svezia complessivamente per 
aln1eno 5 anni e che, dopo il loro ultimo arrivo in Svezia, siano stati atti 
a nonnale lavoro per almeno un anno. 

Articolo 7. 

In caso di morte di •un cittadino italiano, al·coniuge superstite domi­
ciliato e civilmente registrato in Svezia è riconosciuto il diritto, alle stesse 
condizioni, nella stessa misura e con gli stessi benefici supplementari 
previsti per i ·cittadini svedesi, a pensione alla vedova o a prestazioni per 
vedove o vedovi con figli a carico, .a condizione che 

a) il deceduto, dopo il 18° anno di età, sia stato domiciliato e civil­
mente lfegistrato in Svezia complessiva•mente per almeno 15 anni, di cui 
ahneno 5 anni consecutivi immediatamente prima della morte, purchè, 
all'epoea del decesso, il coniuge superstite fosse domiciliato e civilmente 
registrato in Svezia, oppure 

b) il coniuge superstite sia stato domiciliato e civilmente registrato 
in Svezia complessivamente per almeno 15 anni, di cui almeno 5 anni 
consecutivi immediatamente precedenti la data di presentazione della 
domanda di prestazioni._ 

Articolo 8. 
Paragrafo 1. 

Il cittadino italiano, per il quale non sussistano i requisiti per il 
dill"itto ad alcuna delle prestazioni previste dagli articoli 5 a 7, come pure 
i suoi familiari superstiti, ha diritto, qualora lasci la Svezia con intendi­
Inento di non farvi ritorno, al rimborso dei versamenti da lui effettuati 
all'amministrazione per le pensioni del popolo, su presentazione di rego-
lari ricevute dei versamenti effettuati. · 

I cittadini italiani che hanno ottenuto tale rimborso non potranno in 
seguito ottene~re le prestazioni indicate negli articoli 5 a 7 P'rima di aver 
di nuovo adempiuto aUe condizioni ivi richieste. 
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Paragrafo 2. 

La .suprema autorità amministrativa italiana emanerà le disposizioni 
necessarie per stabilire le condizioni ed i limiti in base ai quali i cittadini 
italiani, che hanno ottenuto il rimborso dei versamenti previsto nel para­
grafo l, possono utilizzare tali somme nell'assicurazione obbligatoria ita­
liana per l'inva.Jidità, la vecchiaia ·e i supe~.rstiti, ovvero nell'assicurazione 
facoltativa per l'invalidità e la veechiaia, ai fini dell'acquisizione e del 
mantenimento del diritto a pens·ione, come pure della mis'llra della pen­
sione. 

Articolo 9. 

Il cjJ;tadino svedese, per il quale non s:ussistano i requisiti per il 
diritto alle prestazioni dell'assicurazione italiana per l'invalidità, la vec­
chiaia e i superstiti ·come pure i suoi familiari .superstiti, ha diritto, 
qualora lasci l'Italia con intendimento di non farvi ~ritorno, al rimborso 
dei contributi da lui versati per ta.Je assicurazione; ottenuto tale rimborso 
non si potranno più ottenere in seguito le prestazioni di detta assicura­
zione p-rima di aver di nuovo adem.piuto alle condizioni da essa prescritte. 

Articolo 10. 

Nell'applicazione d€gli articoli 5 a 7 non saranno presi in considelfa­
zione i _periodi di assenza tem:poranea dalla Svezia. Quali assenze tempo­
ranee si .considerano quelle che non superino i quattro mesi, o, se supe­
riori, che siano giustificate da circostanze speciali. A tale fine si tiene 
conto deUa durata del periodo di residenza in Svezia e del motivo del­
l'assenza. 

Capitolo II. 

Assicuraz(ioni p1e'l' i casi di rwvalattia, ttubler·c~olosi e ma.terrnrità. 

Articolo 11. 

Pe1.r beneficiare delle prestazioni d.elle assicurazioni obbligatorie o 
facoltative in Italia per i casi di malattia, tubercolosi e maternità, i 
cittadini svedesi o italiani che, dopo il trasferimento· daHa Svezia in 
Italia, .siano stati iscritti a tali assicurazioni, hanno diritto a che sia 
tenuto conto dei periodi di assicurazione in Svezia. 

I cittadini svedesi o italiani che si siano trasferiti dalla Svezia in 
Italia e che siano stati s.ottoposti alla assicurazione obbligatoria italiana 
contro la tubercolosi,- anche se precedentemente al trasferimento, .sono 
ammessi alla prosecuzione volonta1ria di detta assicurazione, tenuto conto 
dei periodi di assicurazione di malattia in Svezia. 

Articolo 1'2. 

Nei casi p-revisti dall'articolo 11le prestazioni di malattia o di tuber­
colosi sono concesse solo se la malattia o la tubercolosi si è manifestata 
posteriormente afl'iscrizione o all'ammissione prevista nello stesso articolo. 
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Capitolo III. 

As.Sregni per i fi.gfti. 

Articolo 13. 

Peli' i figli ·che siano cittadini italiani o per figli di padre o di madre 
che sia cittadino italiano sono corrisposti in Svezia, alle stesse condizioni 
e nella stessa misura previste per i .cittadini sved.esi: 

a) gli· assegni generali per i figli, a condizione che detti figli siano 
domiciliati in Svezia ed allevati da persona domiciliata e ciVilmente regi­
strata in Svezia; 

b) gli assegni speciali ai figli di vedove, di invalidi e di altri, a con­
dizione che detti figli siano stati domiciliati e civilmente registrati in 
Svezia per almeno 5 anni conse·cutivi immediatamente precedenti la data 
di presentazione della domanda di prestazioni, oppure il padre o il padrigno 
o la madre abbia diritto alla pensione del popolo o alle prestazioni per 
vedove o vedovi con figli a carico. Ai fini di ·quanto pii'ecede non si terrà 
conto delle assenze temporanee dalla Svezia in confoliffiità all'articolo 10. 

Capitolo IV 

Assicurazione c:ontro g1li inforrtuni sul ~W~J~or.o .e !Je ma~att1~e priofessionali. 

Articolo 14. 

Paragrafo l. 

Le prestazioni dell'assicurazione contro gli infortuni sul .lavoro e le 
malattie professionali, comprese le m.aggiorazioni ed altlfi benefici supple­
mentari, sono corrisposte senza limitazione ai cittadini dei , due Paesi, 
senza tener conto di eventuali disposizioni che restringano i diritti degli 
stranieri. 

Paragrafo 2. 

I cittadini italiani e svedesi non sono assoggettati alle disposizioni 
della legislazione di uno dei due Paesi sugli infortuni sul lavoro e le ma­
lattie professionali, che limitano i diritti alle prestazioni per il fatto che 
gli intell'essati sono domiciliati nell'altro Paese. 

Paragrafo 3. 

Le maggiorazioni ed altri benefici supplementari alle prestazioni 
per infortunio sul lavoro o malattia professionale sono .corrisposte alle 
persone indicate nel paragrafo 2 anche durante il loro domicilio nell'altro 
Paese, 
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Atrticolo 1'5. 

Para.glfafo l. 

Per la determinazione dell'obbligo delle prestazioni e del grado della 
incapacità lavorativa per un infortunio .sul lavoro o per ~una malattia 
prof~ssionale per i quali deve essere appiicata la legislazione di uno dei 
due Paesi, si tiene anche conto degli infortuni sul lavoro e delle malattie 
professionali, anteriotrmente verificatisi, per i quali è applicabile la legi­
slazione dell'altro Paese. 

Paragrafo 2. 

Qualora una malattia professionale si manifesti dopo un lavoro com­
portante il rischio specifico e svolto in entrambi i Paesi, le prestazioni 
sono corrisposte dall'assicurazione del Paese dove ultimamente si è svolto 
detto lavoro. 

N el caso in cui una malattia professionale sia stata indennizzata dal­
l'assicurazione di uno dei due Paesi, detta as.sieurazione rimane obbligata 
peiY la concessione di ulteriori prestazioni anche se la malattia si aggravi 
nell'altro Paes·e, saiv.o ·che l'aggravamento non sia. causato da lavoro svolt0 
in questo Paese e comportante il rischio .specifico. 

Paragrafo 3. 

Se un'impresa: avente sede in uno dei due Paesi effettua nell'altro 
Paese lavori per i quali è prevista l'assicurazione contro gli infortuni 
sul lavoro e le malattie professionali, non può essere tenuta per tale assi­
curazione a coifri.spondere ·contributi più elevati, per il fatto che l'impresa 
non abbia la propria sede nel Paese in cui i lavori sono effettuati. 

Capitolo V 

Articolo 16. 

Paragrafo l. 

Per beneficiare delle prestazioni dell'assicurazione obbligatoria contro 
la disoccupazione in Italia, il cittadino svedese o italiano che si trasferisca 
dalla Svezia in Italia e che dopo il trasferimento abbia esplicato un'attività 
.sottoposta a detta assicurazione, ha diritto a che sia tenuto conto dei 
petri odi di assicurazione contro la disoccupazione· in Svezia. 

Paragrafo 2. 

Per beneficiare delle prestazioni dell'assicurazione svedese contro la 
disoccupazione, il cittadino italiano o svedese che si trasferisca dall'Italia 
in Svezia ha diritto a che sia tenuto conto dei periodi di assicurazione 
contro la di.soc·cupazione in Italia, dopo che si sia ottenuta l'approvazione 
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al riguardo da parte della cassa svedese interessata e secondo le disposi­
zioni che saranno da ess.a stabilite d'intesa con il competente istituto assi­
C'Uratore italiano. 

Paragrafo 3. 

Il c~ttadino itaTiano che sia stato stabilmente .occupato nella produ­
zione svedese per a1meno un anno ha diritto alle plì'estazioni previste 
nell'art. l, paragrafo l, numero 2, lettera l) alle stesse condizioni dei 
cittadini svedesi. 

DISPOSIZIONI DIVERSE. 

Articolo 17. 

Le Autorità amministrative supreme dei due Pa.esi stabiliranno, di 
c01nune accordo, le disposizioni necessarie per l'applicazione della pre­
sente GonveiD.zione. E.sse dovranno, in particolare, prendere accordi sulla 
designazione di uffici di collegamento di entrambe le parti, incaricati di 
collaborare fra loro per. l'applkazio;ne della presente Convenz~one, e sulle 
modalità per il controllo medico e amministrativo delle persone ammesse 
ai benefici deila presente Convenzione, nonchè per la corresponsione delle 
prestazioni nel territorio del Paese contraente diverso da quello in cui 
si trova l'ente debitore, nei casi previsti dalla ·legislazione applicabile. 

Arhcolo 18. 

Paragrafo l. 

Le Autorità e gli enti c·ompet.enti dei due Paesi si prestano rècipro­
camen:te i loro buoni uffici per l'applicazione de:lla presente Convenzione, 
come se si trattasse dell'applicazione delle proprie legislazioni. Ta·le colla­
borazione non dà luog.o a rirfusione di spese, fatta eccezione di quelle che 
ciascuna Autorità o ciascun ente incontra al di fuori della propria orga­
nizzazione tecnica e amministrativa. 

Parragrafo· 2. 

Le A·utorità e .gli enti COimpetenti dei due Paesi possono .corrispon­
deife direttamente fra loro e con gli interessati. Essi possono anche, 
quando siano necessari mezzi istruttori nell'altro Paese, va1ersi del tra­
mite delle Autorità diplomatiche e consolari di tale Paese. 

Paragrafo 3. 

Le Autorità dipl.omatiche e ·Conso'lari hanno ~a facoltà di intervenire 
direttamente presso le Autorità e gli enti competenti dell'altro Paese, allo 
scopo di raccogliere tutte le infolfmazioni utili per la difesa degli inte­
ressi dei propri connazionali, e di rappresentarli senza speciale mandato. 
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Articolo 19. 

Le Autorità amministr-ative supreme dei due Paesi si comunicano 
in tempo utile tutte le disposizioni legislative e regolamentari modificanti 
le legislazioni enumerate nell'art. l. 

Articolo 20. 

Le Autorità amministrative supreme dei due Paesi si comunicano 
le disposizioni adottate nel proprio Paese per l'applicazione deUa pll'esente 
Convenz.ione. 

Articolo 21. 

Il beneficio delle esenzioni da tasse, imposte e diritti previste dalla 
legislazione di uno dei due Paesi per gli atti da produrre alle Autorità 
e agli enti co1npetenti di tale Paese è esteso agli atti da produrre per 
l'appEcazione della presente Convenzione alle Autorità e agli enti compe­
tenti dell'altro Paese. Tutti gli atti, documenti e altre scrittull'e, da pro-· 
durre pe.r l'appli,cazione della presente Convenzione, sono es·enti dall'ob­
blig·o ·del visto· di legislazione da parte delle Autorità di·plomatiche e 
consolari. 

Articolo 22~ 

Le istanze e i ricorsi che gli interessati devono presentare, entro un 
termine stabilito, ·ad un'Autorità o ad un .ente competente di uno dei due 
Paesi, sono ·considerati II'icevibili se sono presentati, entro lo stesso 
termine, a un'Autorità o ad un ente corrispon·dente dell'altro Paese. In 
tal caso, quest'Autorità o ente deve, senza ritardo, trasmettere .dette 
istanz·e o ricorsi all' AutoriJtà o all'ente competente del primo Paese. 

Articolo 23. 

Le com·unicazioni che gli inteir·essati ~.ndirizzano agli enti, alle Auto­
rità e alle magistratull'e co1mpetenti di uno dei due Paesi, per l'applica­
zione della presente Convenzione, non pos-sono essere respinte per il fatto 
di essere redatte nella lingua ·ufficiale dall'altro Paese. 

Articolo 24. 

I pagamenti di som.me in a:pplicazione della presente Convenzione 
sono effettuati nella valuta del Paese debitore con efficacia liberatoria. 

N el caso in cui siano emanate, in uno dei due Paesi, disposizioni 
che restringano lo scambio d.elle valute i governi dei due Paesi adotte­
ranno Ìll.nmediatam.ente, di comune accordo, le misure necessall'ie per 
assicurare, conformemente alle disposizioni della .presente ConvenzionA, 
i1 trasferimento delle somme dovute da una parte e dall'altra. 
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Articolo 25. 

Le Autorità ammini.strative supreme dei due Paesi risolveranno, rJi 
comune accordo~ tutte le divergenze che sorgeiTanno nell'applicazione 
della presente Convenz.ione. 

N el caso in cui per tale via non si arrivi ad una soluzione, la contro­
versia sarà decisa mediante una procedura arbitrale regolata da un 
accordo fra le autorità amministrative supreme dei due Paesi. L'all'gana 
arbitrale decide la conrt.roversia se·co.ndo i princìpi fondamentali e lo 
spirito della presente Convenzione. 

Articolo 26. 

Ai sensi della presente Convenzione si considerano quali Autorità 
amministrative supreme : 

l) p~er l'Italia, i Ministri competenti p·elf le legislazioni enumerate 
nell'art. l, paragrafo 1, numero l); 

2) p-er la Svezia, il Re ·O l'Autorità amministrativa da esso all'uopo 
designata. 

Articolo 27. 

La presente Convenzione sarà ratificata e gli strumenti di rati1fi.ca 
saranno scambiati a Stoecolma. 

Essa entra in vigore il primo giorno del secondo mese successivo 
a quello in cui ha luogo lo scambio delle lfatifiche. 

Articolo 28. 

Paragr:afro l. 

Le disposiz.ioni della presente Convenzione si applicano anche agli 
eventi che si sono verificati prima dèlla sua entrata in vigore, .senza 
tener conto di precedenti decisioni nei singoli ·casi. 

Pwr'lLg·ra.fo 2. 

Nell'applicazione della presente Convenzione si teirrà conto anche 
dei periodi di assicurazione o di residenza compiuti prima della sua 
entrata in vigolfe. 

Paragrafo 3. 

Nei casi previsti dal paragrafo l il diritto a prestazioni decorre dalla 
darta di entrata iill vigore della Convenz.ione, se la domanda è presentata 
entro un anno da tale data; tale · teTimine è ridotto a tre me.si per ciò che 
riguarda le pensioni del popolo di !Svezia. Se la domanda è p1resentata 
oltre i termini predetti, la prestazione è corrisposta a decorrere dal primo 
giorno del mese successivo a quello in .cui la domanda è stata pres·entata. 
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Pa;ragrafo 4. 

La disposiz.ione del paragrafo 1 non vale per le prestazioni dell'assi­
cwrazione contro gli infortuni sul lavoro in Svezia. 

Articolo 29. 

Paragrafo· l. 

La presente Convenzione € conclusa per la durata di un anno. Essa 
sarà rinnovata tacitamente di anno in anno, salvo denuncia da parte di 
uno dei Paesi contraenti, notificata al più tardi tre mesi prima della ·sca­
denza del termine. 

Paragrafo 2. 

In caso di denuncia., le disposizioni della prese,nte Convenzione ri­
Inarranno applicahi1li ai diritti ac1quisiti, nonostante le disposizioni re­
strittive previste dalle legislazioni dei due Paesi in ragione della nazio­
nalità o .della residenza all'estero degli interessati. 

Paragrafo 3. 

Per quanto riguarda i diritti in corso di acquisizione derivanti dai 
periodi di assicurazione o di residenza compiuti anteriormente alla data 
nella .qua1e la pr~sente :Convenzione ce:sseirà di essere in vigore, le dispo­
sizioni .della p-resente Convenzione e degli ac1cordi connes.si rimarranno 
applicabili alle condizioni che dovranno essere previste da accordi con1-
plementari. 

IN FEDE DI CHE i sottoscritti hanno munito la presente Convenzione 
delle loro firme ·e dei loro sigilli. 

FATTO a Roma il 2·5 maggio 195.5 in duplice esemplare nelle 
lingue italiana e sved·ese, i cui testi fanno egualmente fede. 

Per la Repubblic·a It~alia;n;,a 

DOMINEDÒ 

Per il Rie•gno di Svezia 

JOHAN BECK-FRIIS 



Atti Parl;amentari -15- Senato della Repubblica - 1524 

LEGISLATURA II - 1953-56 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

PROTOCOLLO FIN .ALE 

ALLA CONVENZIONE FRA LA RE·PUBBLICA ITALIANA ED IL 

REGNO DI SVE.ZIA IN MATERIA DI SICUREZZA SOCIALE 

Al momento della firma, avenuta oggi, della Convenzione fii'a la 
REPUBBLICA ITALIANA ed il RE1GNO DI SVEZIA in materia di 
sicurezza sociale, i plenipot·enziari dei due Paesi contraenti si sono di­
chiarati d' accol!'do su quanto segue : 

l. Le persone indicate nell'art. 3, lettera e) della Convenzione, 
escluse quelle inviate dal Paese cui la ;Rappres·entanza appartiene, pos­
sono chiedere l'applicazione della legislazione del Paese in cui sono occu­
pate per uno o più rami di sicurezza sociale enumerati nell'art. L N el 
decidere su tali richieste saii'à tenuto conto il massimo possibile dei desi­
deri espressi dagli inter.essati. 

2. Il Governo svedese s'impegna a fare il possibile affinch€ ai citta­
dini italiani in Svezia siano concessi i supplementi comunali :per alloggi 
relativi alle pensioni del popolo. 

3. Il Gov-erno italiano s'im·pegna a fare il possibile affinchè i .citta­
dini svedesi in Italia, non soggetti alle assicurazioni obbligatorie per i casi 
di malattia, tubercolosi e maternità, possano beneficiare delle prestazioni 
in natura di dette assicurazioni secondo condizioni e modalità -che sa­
!I'anno stabilite fra la Rappresentanza diplomatica svedese in Italia ed 
compet·enti Istituti assicuratori italiani. 

4. La disposizione dell'art. 12 della Convenzione si riferisce ai casi 
in cui l'interessato, per aprire il diritto alle prestazioni in uno dei due 
Paesi, deve invocar·e il beneficio della totalizzazione dei periodi di assi­
curazione compiuti nell'altro Paese. Se l'interessato, già sottoposto all' as­
siCurazione italiana contro la tubercolosi, domanda le prestazioni di questa 
assicurazione dopo un periodo in cui è stato sottoposto all'assicurazione 
svedese contro le 1nalattie, e S·e nei suoi ll'iguardi risultano adempiute le 
condizioni previste dalla legislazione italiana senza tener conto dei pe­
rìod1 di assicurazione in Svezia, le prestazioni gli sono corrisposte anche 
se egli non ha chiesto l'ammissione alla pros.ecuz,ione volontaria dell'as­
sicurazione italiana o s·e la malattia si è manifestata prima di aver 
ottenuto tale ammissione. 

5. Il Governo italiano si impegna a fare il possibile affinchè ai citta:­
dini svedesi domiciliati in Italia siano concesse le prestazioni antitu­
bercolari dagli Enti locali in Italia nella stessa misura ed alle stesse 
condizioni dei cittadini italiani, a condizione che ai cittadini italiani 
domiciliati in 1Svezia sia praticato lo stesso trattam·ento fatto ai cittadini 
svedesi. 
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6. Per quanto concerne la Svezia s'intende malattia professionale ai 
sensi della Convenzione l'infortunio sul lavoro previsto nel paragràfo 6, 
lettera b) ·e c), della legge sulla assicurazione degli infortuni sul lavoro 
del 14 maggio 1954. 

IN FEDE DI CHE i sottoscritti hanno munito il presente Protocollo 
'delle loro fi~rme e dei loro sigilli. 

FATTO a Roma, il 25 maggio 1955, in due originali, uno in lingua 
italiana e uno in lingua .svedese, i .cui testi fanno ·eg~allnente fede. 

Per la Repubbl1'oa Ital·iarua 

DOMINEDÒ 

Per il Re:grno di Svr;zia 

JOHAN BECK-FRIIS 




